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La Festa 
ha chiuso 
in bellezza 
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( • i MOENA 11 bilancio delle 
cifre 4 ormai In larga parte no
to: 26-27.000 presenze alber
ghiere negli 11 giorni. Incassi 
largamente superiori al l 'anno 
scorso e bilanci In attivo. La 
10" Festa dcW Unità sulla neve 
si è conclusa Ieri con un 'enne
sima giornata di grande afflus
so, di partecipazione non solo 
agli ultimi divertimenti ma an
c h e al la manifestazione con
clusiva nel Teatro Tenda. 
«Non h o mai visto (anta parte
cipazione c o m e ques t ' anno, a 
Bologna prima, a Moena 
adesso . E dire che per un 3 * 
in m e n o ci davano già per se
polti, si è rallegrato Aldo Tor-
toralla, reduce d a un incontro 
con rappresentanti del mon
d o ladino, all'Inizio del suo di
scorso (di cui riferiamo in al
tro parte del giornale). Stessa 
sottolineatura d a p a n e di 
Maurizio Chiocchetti . segreta
rio regionale del Pei, e di Ro
ber to Pellegrini, segretario 
provinciale. «Un ott imo bilan
c io quello di questa festa > ha 
de t to Chiocchetti - ricca di 
ospiti, di partecipazione, di 
veri confronti a più voci. SI so
no falli I comi con la realtà 
locale, si è discusso dei ladini 
o del p roblema sud tirolese ol
tre che delle tematiche che 
ruo tano a d o r n o alla festa, 
montagna, turismo, ambien
te». E Pellegrini: "L'entusia
smo , la partecipazione regi-
Minti sono un buon segnale 
per le grandi scadenze di que
s t ' anno: a febbraio il 40 ' anni
versario dello statuto autono
m o per II Trentino Alto Adige, 
a novembre le elezioni regio-
unii-. Grandi ringraziamenti 
e d applausi per i compagni 
che hanno diretto e gestito la 
festa, In larga misura sempre 
gli stessi d a dieci anni a questa 
parie, con nuc leo lorle trenti
no e l ' impegno di sezione 
dell 'Alio Adige, dell'Emilia e 
di Bologna. Ed anche a Vitto
rio Campione , responsabile 
nazionale delle feste dell ' t /n/-
là, che ha passalo l'Incarico a 
Francesco Riccio, Quest'ulti
m o , intervenuto a sua volta 
nella mnnileslazione conclu
siva, ha traccialo le caraneri
stiche che avranno le prossi
mo leste nazionali dell' Unità, 
Innanzitutto questa sulla neve: 
dove si svolgerà? «Non s iamo 
ancora In grado di dirlo, Altre 
Incall i i si s o n o candida te , e 
per tulle esistono validi molivi 
politici. Ma posso dire che II 
successo registrato quest 'an
no a Moena avrà il suo peso 
nella scel la . . U lesta è nata 
noi '79 In Trentino, a Folgaria, 
0 qui si è svolta a lungo. Poi è 
passata per due anni a Bormio 
(una delle candidate alla pros
simo edizione) e dal l 'anno 
s ca r so è tornata in Trentino, a 
Moena, Anche Chiocchetti ha 
sottolineato il buon rapporto 
tra feste, operatori privati, enti 
locali, «in una zona dov 'era 
Impensabile solo qualche an
no fa« ovviamente per con
cludere . «Speriamo che si 
possano trovare le condizioni 
pe r ripetere qui l'iniziativa». 
Torniamo al futuro dello leste 
nazionali dell ' Unità delineato 
d a Riccio: «Ci sarà più politi
ca . Saranno sempre più aper te 
a tutti, vere e proprie cittadel
le senza mura. Quelle su temi 
speciiici verranno ridotte di 
numero ma più caratterizza
t e Per la prossima stagione è 
già cer ta la seconda edizione 
della festa dedicata agli anzia
ni, od Abano Torme (10-26 
giugno) In valutazione una fe
sta sui problemi del lavoro, a 
Brescia, la festa meridionale 
(candidata è Bari), un appun
tamento dedica to al recupero 
dei centri storici a Matera. «Si 
cercherà anche - ha concluso 
Riccio - una collaborazione 
maggiore con II giornale, più 
spazio alle feste e più presen
za nello feste dell ' Unità-. 

La delegazione del Csm in Sicilia 
Vincenzo Geraci, uno degli artefici 
della bocciatura di Falcone 
spiega le linee della sua strategia 

Contro la mafia 
«con impegno ordinario» 
Due linee, due culture nella magistratura, a Palermo e 
a Roma, Quella dell'impegno straordinario di prima 
linea contro la mafia, simboleggiala da Giovanni Fal
cone; e quella della «normalizzazione» secondo le 
vecchie regole della corporazione, sostenuta da Vin
cenzo Geraci, giudice palermitano ora nel Csm. In
tanto la delegazione del Consiglio superiore, esauriti 
gli incontri nel capoluogo siciliano, è oggi a Catania. 

DAI NOSTRO INVIATO 

FABIO INVINKL 

• • PALERMO. La delegazio
ne del Consiglio superiore 
della magistratura in visita in 
Sicilia ha rispettato ieri la gior
nata festiva. Gli incontri con i 
giudici palermitani si e rano 
esauriti nella serata di sabato. 
Oggi Carlo Smuraglìa e i suoi 
compagni di viaggio sono at
tesi a Catania. Nella città et
nea i problemi non mancano. 
Alla pressione crescente della 
criminalità si aggiunge lo sfa
scio del quadro politico-am
ministrativo, giunto tino al
l'autosc logli mento del Consi
glio comunale . 

Ma 11 momento cruciale 

delle riunioni di lavoro dei 
commissari antimafia del Csm 
rimane indubbiamente quel
l'ultimo incontro dell 'agenda 
palermitana con i sostituti 
procuratori e i giudici istrutto
ri ad affollare l'aula della Cor
te d'appello. I magistrali im
pegnali in prima linea contro 
ia mafia non hanno disertato 
l 'appuntamento con la dele
gazione romana, nonostante 
certi bollettini di guerra circo
lati alla vigilia sull 'onda delle 
polemiche per la mancata no
mina di Giovanni Falcone a 
consigliere istruttore del tribu
nale. Questa presenza - dello 

stesso Falcone, nonché t pro
tagonisti del maxi processo 
c o m e Alfonso Giordano e 
Giuseppe A>ala - ha voluto si
gnificare un richiamo agli or
gani dello Stato a dimostrare 
altrettanta responsabilità, ad 
esprimere un analogo livello 
di impegno e di presenza «sul 
campo». 

Giovanni Falcone, del re
sto, si è mo t so coerentemen
te alle poche parole pronun
ciale subito d o p o aver appre
so la notizia del voto del Csm 
che gli avevi- preferito Antoni
no Meli: «Continuo il mio la
voro, questo è fuori discussio
ne». E all ' incontro di sabato 
ha parlato di lavoro, «in termi
ni costruttivi», come ha poi te
stimoniato qualcuno degli in
terlocutori. 

Inevitabile, a questo punto, 
che tornino alla mente certi 
passaggi della drammatica di
scussione dui «plenum» a Pa
lazzo dei Marescialli, una set
timana fa «Non vogliamo giu
dici eccezionali, ma da nor
malità. Falcone è stato immo

desto a candidarsi a quella ca
rica, in presenza di aspiranti 
più anziani». Insomma, una 
mentalità da don Abbondio 
sposata alle logiche corporati
ve che pesano nella magistra
tura associata. 

«Dovevamo rispettare il cri
terio dell'anzianità meritevo
le, quella insomma di Antoni
no Meli», ha ripetuto qui, a Pa
lermo, Vincenzo Geraci, indi
ca to insistentemente c o m e lo 
spregiudicato manovratore 
dell 'operazione antl-Falcone. 
Val la pena di notare la «pro
gressione» di questo magistra
to, Dapprima sostituto procu
ratore nel capoluogo sicilia
no, anche lui in prima linea. 
Ora membro autorevole del 
Csm, attivissimo negli inter
venti in aula, insomma una 
delle «teste fini» di un'assem
blea dalla geografia e dai valo
ri fin t roppo diseguali. Geraci, 
d icono qui, vuole «normaliz
zare» gli uffici giudiziari della 
sua città. Niente primi attori 
ma i tradizionali automatismi 

—————— I professori in assemblea nazionale a Firenze 

«Vogliamo 10.000 miliardi») 
sola certezza dei Cobas falchi 
Delegati di 1238 comitati di base della scuola, pro
venienti da 46 province, hanno partecipato ieri a 
Firenze a un'assemblea nazionale dei Cobas. Dico
no: «L'Italia, al quarto posto nella scala mondiate 
del prodotto interno lordo, destina alla scuola me
no del 5 per cento del reddito nazionale. Da qui la 
richiesta di «diecimila miliardi per un contratto di 
svolta». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• • FIRENZE. Vignette satiri
che sull'ex-ministro Falcucci 
sui sindacati confederali, sul 
s indacato au tonomo Snals, 
dietro 11 tavolo della presiden
za. Delegali di 1238 comitati 
di base della scuola, prove
nienti da 46 province, in sala. 
La dodicesima assemblea na
zionale dei Cobas della scuo
la, ieri ai Palaffari dì Firenze, 
la prima d o p o ta divisione del 
movimento in «ala dura» e 
«ala morbida», si era prefissa 
lo s c o p o di definire la piatta
forma contrattuale, la forma
zione di un esecutivo naziona* 
le e le forme di lotta. Ma le 
divisioni e le incomprensioni 
hanno regnalo sovrane anche 
ieri e il grosso delle decisioni 
è stato r imandato al nuovo ap
puntamento del 7 febbraio a 
Roma. 

Caos, grida, mozioni con
trapposte, votazioni che non 
hanno raggiunto la maggio
ranza qualificata (resasi ne
cessaria d o p o che l 'adesione 
allo sc iopero del 12 dicem
bre, uno dei pretesti della 
scissione, era passata per po
chi voti). Il movimento degli 
insegnanti non ha niente da 
invidiare (o forse ha imparato 
poco) , ai movimenti degli stu
denti di diversi anni fa. All'en
tusiasmo contenuto nella rela

zione, svolta da Carmela 
Apollaro a nome dei Cobas 
fiorentini, che invitava a ela
borare cuna piattaforma che 
contenga non cinque o dieci 
punti-obiettivi da raggiunge
re* ma «le linee di una reale 
possibilità di migliorare il ser
vizio scolastico a partire dal 
miglioramento effettivo delle 
condizioni di vita e di lavoro 
di quanti vi operano», ha fatto 
seguito un dibattito vivace 
ma, per certi aspetti, incon
cludente 

Combattuti tra il desiderio 
di non apparire troppo «sinda
catine» e quello di proporre al 
movimento una piattaforma 
chiara e leggibile, i Cobas 
hanno mantenuto intatte le di
verse sfumature di opinione, e 
le relative proposte contrat
tuali. Nessuna votazione di 
maggioranza sul ruolo unico 
docente , sulle forme di lotta, 
sulla formazione dell'esecuti
vo nazionale, sulla possibilità 
di rinnovare anche quest'an
no, già da febbraio, il blocco 
degli scrutini. Unico sciopero 
dichiarato, per ora, quello del 
4 febbraio indetto dal Coordi
namento nazionale precari 

Bocciata la proposta «mas
simalista» d'un raddoppio pu
ro e semplice degli stipendi, 
l'unico acco rdo raggiunto, 

l 'aumento salariale uguale per 
tutti. Ma, anche qui, restano 
aperte le due opzioni. 
500.000 lire nette per tutti e il 
passaggio all'ottavo livello per 
Ì docenti , oppure 400.000 lire 
nette per tulli e il passaggio al 
nono livello per i docenti, più 
lo scorr imento di un livello 
per gli Ata (personale ammini
strativo, tecnico e ausiliario). 

Le proposte e le sfumature 
di opinioni hanno percorso il 
ventaglio di tutte le possibilità, 
comprese quelle più fantasio
se. Mentre sul ruolo unico do
cente , che significa stesso in
quadramento , stesso stipen
dio e stesso carico dì lavoro 
per tutti gli insegnanti, dalle 
materne al liceo, la divisione 
si è accesa sul riconoscimen
to dei quattro anni occorsi per 
la laurea ai laureati, sull'orga
nizzazione del comitato ese
cutivo nazionale, i delegati di 
Milano e Lurca hanno propo
s to l'istituzionalizzazione del
le assemblee nazionali itine
ranti e l'affidamento dell 'ese
cutivo, di volta in volta, ai Co
bas della provincia ospitante 
l 'assemblea. 

Insomma, se i sindacati so
no accusati di essere sclero-
tizzati, i «Cobao meravigliao» 
( c o m e stava scritto sullo stri
scione dietro la presidenza) 
dimostrano di eccedere in de
mocraticismo. Gli scenari che 
si configurano per ia stagione 
contrattuale appena inziata, 
dunque, possono essere i più 
diversi. Tutto conferma che i 
Cobas arriveranno alla trattati
va con due piattaforme diver
se, una siglata Gllda-Cobas I 
«professionali» capeggiati d a 
Giglioni e l'altra dai Cobas 
•politici». 

Wojtyla 
«La scuola 
privata apra 
ai poveri» 
M ROMA. «La libertà della 
scuola implica anche il princi
pio che le scuole cattoliche 
devono essere aperte pure ai 
non-abbienti»: l'ha det to ieri 
Wojtyla, parlando a Roma al
l'Istituto Calasanzfo, una delle 
scuole confessionali più 
«esclusive» di Roma, che 
avrebbe avviato un program
ma di maggiore apertura. L'in
ci tamento del Pontefice c a d e 
in un momento in cui la que
relle su scuola pubblica-scuo-
la privata si sta facendo parti
colarmente accesa . Vasti set
tori del m o n d o cattolico più 
integralista, in coincidenza 
con le richieste neoliberiste 
dei settori economici legati al
la Confindustria, ch iedono in
fatti che il principio dell 'auto
nomia si accompagni a una 
completa parificazione fra 
scuole pubbliche e private. 
Parola d ordine cui il ministro 
Galloni da sempre s'è dimo
strato sensibile, finché l'altro 
giorno, nel corso d'un semi
nario promosso dai gruppi 
parlamentari de , ha dichiaralo 
che proprio questa sarà la 
merce di scambio con i socia
listi che gli ch iedono di cede
re l'Università al ministro della 
Ricerca scientifica. Wojtyla, 
che già in p recedenza aveva 
lanciato appelli in favore della 
scuola privata stavolta sembra 
però aver raccolto anche le 
sollecitazioni di quei vescovi 
che al Sinodo più recente de 
nunciarono; «Le scuole catto
liche hanno tradito il proprio 
compito: sono diventate culle 
per ricchi rampolli, anziché 
aiutare i più diseredati.» 

Vincenzo Ceraci (a sinistra) e Giovanni Falcone 

dellf* nomine, c o m e nella bu
rocrazia ministeriale o in una 
pretura sulle Dolomiti. Pecca
to che a Palermo l 'ecceziona
lità si respiri ogni giorno, ad 
ogni angolo. 

È questa la risposta dello 
Stato? Sentiamo lo slesso Ge
raci. «Una città miscredente, 
cinica, "irredimibile" c o m e la 
definisce giustamente Leonar
d o Sciascia. Assurdo pensare 
che possano essere i magi
strali a risolvere i suoi proble
mi. Si è fatto un gran parlare 
del maxi processo. Bene, di 
tutti quegli imputati ne sono 
rimasti in carcere appena 98. 
Un numero che continuerà a 
scendere man mano che sca
d o n o i termini di carcerazione 
preventiva». Allorché il comi
tato antimafia del Csm pro
gramma la spedizione in Sici
lia, Ceraci critica II progetto, 
definendolo una liturgia in 
una città c o m e Palermo, stan
ca di cortei di macchine con 
le scorte e i lampeggiatori. Poi 
si risolve a partire, mentre un 

suo collega del gruppo di Ma
gistratura indipendente, Stefa
no Racheli (l 'unico ad ave r 
votato per Falcone), d e c i d e 
per protesta di rimanere a ca
sa. 

Legato alla De (ma a quale , 
in un luogo come Pa le rmo?) 
Geraci perfeziona ora la s u a 
strategia in vista dell ' immi
nente nomina del nuovo pre
sidente del locale tribunale. 
La commissione incarichi di
rettivi del Csm dovrebbe for
mulare la sua proposta m e r c o 
ledì. Ma il nostro personaggio 
ha già chiara la sua: quella d i 
Giovanni Nasca, presidente 
del tribunale di Termini Ime-
rese. La mossa ha un senso s e 
si considera che tra i numero
si candidati alla carica figura 
Alfonso Giordano, il presiden
te del maxi processo. 

Due linee, due culture ( o 
più di due?), a Palermo, nel le 
correnti della magistratura ita
liana, al Consiglio superiore. 
Per la giustizia, non fossero 
bastati i referendum, son tem
pi di verifiche e di scontro. 

Nevicate e forte vento 

L'inverno è arrivato 
anche al Sud 
Festa per gli sciatori 
• i COSENZA. Il freddo è 
arrivato anche al Sud facen
do dimenticare, in poche 
ore, le temperature prima
verili che finora avevano ca
ratterizzato questo inverno 
particolarmente mite. Co
senza ieri si è svegliata sotto 
una tormenta di neve che 
ha paralizzato la città. Gli 
spazzaneve, subito all'ope
ra, hanno impiegato molte 
ore per rendere transitabili 
le strade. Neve un po' ovun
que in tutte le regioni meri

dionali. L'frpinia è tutto 
bianca. Così' l'Abruzzo, il 
Molise, la Calabria. Le diffi
coltà nelle città e sulle stra
de non hanno fermato t*li 
sciatori che finalmente han
no potuto praticare d loro 
sport preferito. In Sardegna 
una violenta bufera di vento 
ha messo in difficoltà navi 
in transito che hanno dovu
to far riparo nei porti dell'i
sola in attesa di un migliora
mento, al momento impro
babile. delle condizioni del 
mare. 

In Sicilia il 70% 
dell'edilizia 
resta illegale 
Risanare il territorio. L'impegno del Pei uscito dal 
convegno di Vittoria. Per questa azione di civiltà i 
comunisti chiedono il sostegno degli urbanisti, de
gli uomini di cultura, delle forze sociali, degli am
bientalisti, dei cittadini. Migliaia e migliaia di per
sone abitanti nel cosiddetto «inferno abusivo» di 
Gela hanno manifestato per reclamarne il risana
mento. Qui tutto è fuorilegge, perfino le chiese. 
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M GELA. «Recuperare alla 
città i quartieri abusivi di Ge
la». Lo hanno reclamato ieri 
migliaia e migliaia di cittadini 
in cor teo che dal cent ro sì è 
riversato in periferia. Una for
te manifestazione organizzata 
dal Pei, cui hanno partecipato 
Luigi Colajanni della direzio
ne, Giovanni Berlinguer e Lu
cio Libertini responsabili delle 
sezioni ambiente e casa. Nella 
mattinata, assieme a urbanisti, 
docenti universitari, tecnici, 
parlamentari abbiamo visitato 
l'inferno abusivo di Gela. A 
Margi, un agglomerato di sei 
chilometri •• ci dice Emanuele 
Zuppardo, studioso della città 
- sono sorli diecimila alloggi 
senz 'acqua, senza fogne, sen
za strade, senza scuole. Qui 
l'abusivismo ha portato ad 
un'estrema degradazione: tut
to è fuori legge, dall 'ambula
torio alla parrocchia sistemata 
in un garage, alla chiesa evan
gelica, un edificio mastodon
tico che supera la stessa catte
drale. Un d ramma che fa dire 
a Luigi Colajanni: "Abbiamo 
bisogno anche della com
prensione culturale dell'Italia 
nei confronti delle popolazio
ni più disagiate per consentir
ci una battaglia dì civiltà che 
non vogliamo condurre da so
li*. Purtroppo l'abusivismo 
non è ancora morto. Conti
nua, n o n so lo in Sicilia. È 
emerso dal convegno del Pei 
su c o m e risanare il territorio 
cui sono intervenuti da tutto il 
paese urbanisti, scienziati, sin
daci, dec ine dì parlamentari. 
L'arch. Donatella Uno porta 
alcuni dati: negli ultimi sei me
si dell '87 in Sicilia sono perve
nute quattromila segnalazioni 
fuorilegge. La realtà può esse
re più grave. 

abusivismo. 
Ma torniamo a Vittoria. La 

manifestaziv.no dell '85 a Ro
ma erastata definita •sedizio
sa». Per Monello allora sinda
c o di Vittoria, ora deputato , 
quella manifestazione e servi
ta invece ad applicare la legge 
rendendola più equa. Infatti, 
dei seimila miliardi della sana
toria, 474 miliardi sono venuti 
con i decreti strappali dalla 
«rivolta». Non c 'è opposizione 
tra quello che il Pel vuole fare 
nel Mezzogiorno risanandolo 
e l'obiettivo delle più genuine 
forze ambientaliste. 

Un esempio 
di recupero 

I piani 
inesistenti 

Si parla di diecimila inter
venti, complessivamente nella 
regione sono state presentate 
404.606 domande di sanato
ria, un numero che corrispon
de alla metà del patrimonio 
abusivo. Se aggiungiamo i mil
le chilometri della costa messi 
a soqquadro si scopre che il 
70% dell'edilizia rimane illega
te. La situazione è disperata: 
su 390 comuni, appena sei 
hanno i piani particolareggiati 
di recupero approvati. Stessa 
situazione in Puglia, c o m e ri
ferisce Narracci, denuncian
d o che su 257 comuni solo 
una ventina hanno individuato 
le zone da sottoporre a varian
te. Anche la Campania senza 
leggi per il recupero urbanisti
co , infatti - sostiene il sen. Vi
sconti - non c 'è un Comune 
che si sia dato una variante di 
recupero. Buffa, parlando del
la devastazione del Lazio, di
ce che solo per risanare le 
borgate di Roma occor rono 
seimila miliardi. Situazione ro
vesciata in Toscana dove , co 
me afferma l 'assessore regio
nale Ginneschi, tutti i comuni 
sono dotati di piano regolato
re. Ciò ha consenti to il con-
trollodello sviluppo urbanisti
co senza punte eccessive di 

Alla battaglia portala avanti 
da Vittoria fa riferimento il de
putato Ajcllo: si è trattato dì 
un'azione intese al recupero 
delle città del Mezzogiorno. 
Accanto agli agglomerati abu
sivi sono stati realizzate infra
strutture e servizi sociali; dalla 
rete idrica a quella stradale, al 
verde, agli asili nido, alle ma
terne, agli impianti sportivi de
centrati. 

Benedetto Colajanni, del
l 'ateneo di Palermo, sottoli
nea la necessità del coordina
mento dei piani di recupero e 
della loro contemporanei tà al
le varianti dei piani regolatori, 
Per superare l'abusivismo -
sostiene Rosario Pavia, do* 
cen te di Urbanistica - occor re 
riportare la domanda c h e oggi 
si rivolge al mercato illegale, 
dent ro il piano. In questa prò* 
spediva è possibile prevedere 
nei piani di zona aree a costi 
contenuti e tipologie adegua
te per iniziative di autoprodu
zione edilizia organizzata. Le 
condizioni che hanno provo
ca to l'abusivismo, purtroppo, 
per il segretario generale della 
Fillea, Tonini, pe rmangono 
con conseguenze nefaste su) 
territorio e per le condizioni 
di lavoro. I piani di recupero 
possono rappresentare un 'oc
casione per riqualificare e 
dall 'altro per offrire una pro
spettiva di lavoro a tecnici e 
far emergere le piccole impre
se qualificate sul r isanamento 
e il recupero e una maggiore 
specializzazione professiona
le. 

Ma per uscire dall'abusivi» 
smo e risanare le aree deva
state non c 'è una ricetta magi
ca. Intanto - dice Berlinguer -
bisognaporre fine ai decreti di 
proroga perchè finché ci si 
tiene sul provvisorio l'abusivi
s m o continuerà; avviare i pla
ni di recupero e destinarvi 1 
fondi del condono ; porre ma
no alla legge dei suoli, a parti
re dagli espropri, queste misu
re hanno un grande significa
to ambientalista innanzitutto 
perché per milioni di persone 
ambiente significa es igente 
primordiali: acqua, luce, stra
de. verde, scuole. Inoltre pro
tagonisti del r isanamento de
vono essere le popolazioni in
teressate. Deve esserci un 
progresso della loro coscien
za, impedito dall'inerzia del lo 
State II Pei vuole non conci
liare, ma saldare esigenze che 
finora si sono contrapposte . 

Convocazioni 
I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU

NA alla seduta di mercoledì 2 ? 
gennaio alle 16,30 (Inquirente) 
e alle sedute successive. 

In Campania la Wall Street dei disoccupati 
Dieci milioni per un posto. Ecco la cauzione che 
decine e decine di giovani in Campania versano 
nelle mani dei mediatori nella speranza di ottenere 
un posto fisso. Il mediatore in cambio della somma 
(che si dichiara pronto a restituire in ogni momen
to) promette solo il suo interessamento e garanti
sce che 1 soldi li tratterrà esclusivamente in caso di 
«esito positivo della pratica». 

DALLA NOSTRA REPAZIONE 

VITO FAENZA 

« • NAPOLI Sfruttando il di
sperato bisogno dei giovani 
disoccupati della Campania d 
nata una nuova professione1 

quella di «mediatore di posti» 
Un mestiere nato in sordina, 
che mutua II suo «compito» da 
ì c c c h i e figure di paese c o m e 
quella del «traffichino» o dei 
«sensale», ma sfrutta t nuovi 
canali del clientelismo, del-

J i P f a r i s m o e dello sfruttamene 
p i o del bisogno di gran parte 
^de i giovani della Campania 

L'esistenza di questa nuova 
«figura» è saltata fuori quando 
si è scoperta la truffa ai danni 
di decine di disoccupali del
l 'agro sarnese nocenno , che 
riceveva telegrammi che ga
rantivano inesistenti assunzio
ni nei ministeri 

Qualche giovane, non SJ IO 
del nocenno . e qualche capo
famiglia - con la garanzia del
l 'anonimato - hanno accetta
to dì raccontarci c o m e funzio
na la cosa, c o m e vengono rin
focolate le speranze, come si 
tenta anche questa strada per 
ot tenere per sé o per un figlio 
un posto «fisso* 

Nel paesi dove opera il me
diatore. lo conoscono un po ' 
tutti - ci d i cono- . Gli si chiede 
se può fare qualcosa e lui si 
impegna, ma subito chiede un 
pò di soldi perché, dice, biso-
g n v u n g e r e le ruote e muove
re 16 leve giuste», La richieda 
varia da cinque a dieci milioni. 
Influisce sul prezzo il fatto che 
il giovane da sistemare abbia 
un titolo di studio, o si già in 
possesso della «invalidità civi
le». o sia figlio di un invalido 

per servizio. In poche parole, 
se la parte delle cosidctte «ca
tegorie protette», ia cifra ri
chiesta inizialmente scende. 

Sono decine e decine i gio
vani che hanno versato questa 
specie di cauzione, che viene 
depositata in banca e che il 
sensale provvede a diversifi
care c o m e investimento una 
parie finisce in «Bot», un'altra 
viene messa su un libretto vin
colato (ad-un anno) , un terzo 
viene invece versato alla po
sta. Iti banca, su un conto cor
rente o su un libretto al porta
tore La «cauzione» può esse
re richiesta in qualsiasi mo
mento, d o p o una settimana o 
tre anni e il «sensale» la rcsti-
tuusce (senza una lira di inte
ressi) senza batter ciglio, dal
l'oggi ti! domani Ma per un 

giovane che si ritira, due pren
d o n o il-suo posto . 

(1 «sensale» - raccontano 
ancora - è legato al sottobo
sco politico della Campania, e 
durante le elezioni si da da fa
re per questo o quel candida
to. Dai suoi -giovani», prima 
delle elezioni, si presenta e 
chiede voti (i loro e quelli del
la famiglia) e in cambio ottie
ne tre. quattro, cinque, dieci 
posti. Chiaramente coi posti 
avuti sistema una piccola par
te degli aspiranti. Gli «altri» 
non ritirano il proprio investi
mento . sperando prima o poi 
di essere sistemati e il «sensa
le» incassa I soldi dì chi fa la
vorare, oltre agli interessi dei 
soldi che gli sono affidati 

Un sistema che a ogni me
diatore frutta - d icono alcuni 

- un centinaio di milioni al
l 'anno. Un affare cominciato 
nei piccoli centri, poi dirama
tosi 

Il bisogno dì lavoro è tale 
che anche coloro che capi
scono di essere vittima di uno 
sfruttamento, non vogliono 
fare denunce di alcun tipo. I 
genitori affermano dì aver 
chiesto un prestito sul quinto 
dello stipendio (o i più anziani 
aver investito una parte della 
liquidazione) per versare la ci
fra, che è. tutto sommato, po
ca cosa rispetto alla possibili
tà di un posto 

L'ultima leva di mediatori 
usa un'altra tattica gli ultimi 
arm <n promet tono posti ai di
sile t upali in cambio dei primi 
due stipendi c o m e compen-

«Facciamo finta di pagare 
una tassa in più i primi d u e 
mesi» affermano alcuni giova
ni napoletani che hanno a c 
cet tato questa proposta e c l ic 
sono in atlesa del posto. Nette 
grandi città il sistema usa to 
dai mediatori sembra ora es 
sere solo questo: non esiste -
infatti - il rapporto fiduciario 
(e di contat to continuo) c h e 
permette l 'operazione su cau
zione nei piccoli centri. 

:>u c o m e poi questi media
tori riescano ad accon ten ta re 
una parte della clienlela, n o n 
è stato possibile sapere nulla 
Su c o m e avvenga il «baratto», 
però, non è difficile fare ipote
si basta guardare la fila di gio
vani davanti alio segrete) io 
partuolaii di qualche candi 
dato prima delle ele?iom, pe r 
capire c o m e vanno le cose 

Nel pomo anniversario della morie 
del compagno 

GUGLIELMO CARACCIOLO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
Immutato rimpianto 
Roma 25 gennaio 1988 

Angela e Dino partecipano al dolo
re dei familiari per la morte del 
compagno 

LUIGI 6ERTINI $ 

Gessate (Milano), 25 gennaio 1938 

I comunisti d<Gessate ti ricorderan
no sempre caro compagno 

LUIGI BERTINI 
per il tuo attaccamento al partito, 
per il lavoro svolto, per la tua one
stà e la lua dirittura morale, In que
sto triste momenlo sono vicini ai 
tuoi cari e partecipano al loro dolo
re. 
Gessate (Milano). 25 gennaio 1988 

Angela e Dino partecipano al dolo
re dei familiari per la morte del 
compagno 

LUIGI BERTINI 

Gessale (Milano). 25 gennaio 1988 

I comunisti di Gessate ti ricorderan
no sempre caro compagno 

LUIGI BERTINI 
per il tuo attaccamento al partito, 
per il lavoro svolto, por la tua one
stà e la tua dirittura morale. In que-
slo triste momento sono vicini al 
tuoi can e partecipano al loro dolo
re. 

Gessate (Milano), SS gennaio 1988 

I familiari e ta sezione Pei Grtmau 
comunicano che i funerali del com
pagno 

CESARE SP0TTI 
Raul 

si svolgeranno domani alle ore 11 
partendo da via Ausonio 12, 
Milano, 25 gennaio 1988 

Giancarlo, Resi, Gianna. Andrea, 
Stella. Peppino insieme a papa Gia
como ricordano con afletto la cara 
mamma 

LUIGIA DE PONTI 
in AtGARDI 

Ad un anno dalla scomparsa e sot
toscrivono lire 50Q 000 per i'IJitttà. 
Al ricordo partecipano le nuore, i 
genen e I nipoti 
Saranno (Varese), 25 gemalo 1988 

4 l'Unità 

Lunedì 
25 gennaio 1988 
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